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Premessa etica al Codice Deontologico delle Psicologhe e degli Psicologi 

Italiani (CDPI) 

 

Scopo del Codice Deontologico è costituire il riferimento per la condotta di tutte le psicologhe 

e di tutti gli psicologi, qualunque sia il loro orientamento teorico-applicativo, l’ambito scientifico e 

di ricerca, la metodologia e gli strumenti utilizzati, la loro attività professionale.  

Le psicologhe e gli psicologi fondano le loro ricerche e la loro pratica professionale su 

conoscenze scientifiche specifiche, discusse e condivise dalla comunità scientifica internazionale e 

nazionale: l’oggetto di questa scienza è l’insieme dei rapporti reciproci tra la vita psichica, le 

dimensioni relazionali e i comportamenti individuali, di gruppo, di comunità.  

Tutto questo impegna le psicologhe e gli psicologi a prestare particolare attenzione alle 

conseguenze delle proprie scelte e delle proprie azioni professionali.  

La buona pratica professionale è la pietra angolare all’interno della relazione tra 

professionista e cliente (o paziente o utente) e nasce dall’integrazione dei quattro principi etici che 

caratterizzano la professione. Tale buona pratica esclude ogni orientamento teorico, intervento, 

metodo o tecnica psicologica che possa confliggere con tali principi. 
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I quattro principi etici 

Primo principio etico 

Rispetto e promozione dei diritti e della dignità delle persone e degli animali 

Le psicologhe e gli psicologi rispettano e promuovono i diritti fondamentali della dignità e del 

valore di tutte le persone e degli animali. In particolare, operano per la promozione della libertà, 

dell’autonomia e del benessere psicologico, nel rispetto della soggettività di ciascuna persona, 

gruppo o comunità. 

Secondo principio etico 

Competenza 

La competenza delle psicologhe e degli psicologi è data sia da conoscenze teoriche acquisite 

all’Università e attivamente integrate e aggiornate, sia da una pratica sottoposta al confronto tra 

pari e alla supervisione di colleghe o colleghi esperti e altamente qualificati.  

Le psicologhe e gli psicologi assicurano e mantengono alti standard di formazione e 

competenza nell’ambito professionale in cui operano; riconoscono i limiti delle loro specifiche 

competenze e i confini dei loro ambiti di intervento; utilizzano solo metodi, strumenti e tecniche 

per i quali si sono preparati attraverso una specifica e adeguata formazione scientifica, un costante 

training, un’attiva esperienza professionale. La loro formazione è sottoposta ad un continuo 

aggiornamento scientifico e metodologico.  

Terzo principio etico 

Responsabilità 

Le psicologhe e gli psicologi hanno la responsabilità professionale e scientifica verso le 

persone che a loro si rivolgono, verso la comunità e verso la società in cui lavorano e vivono, e 

verso l’ambiente che li circonda.  

Pertanto, le psicologhe e gli psicologi si assumono la responsabilità della scelta dei metodi, 

degli strumenti e delle tecniche, della loro applicazione e delle prevedibili conseguenze, prestando 

attenzione affinché le loro prestazioni non vengano usate in modo strumentale e in contrasto con 

il principio del rispetto dei diritti e della dignità delle persone e degli animali.  
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Quarto principio etico 

Onestà e integrità, lealtà e trasparenza 

Le psicologhe e gli psicologi operano affinché i loro interventi e le loro attività professionali 

siano sempre ispirati da onestà intellettuale, integrità professionale, lealtà umana. L’impegno alla 

trasparenza nel presentare il proprio ruolo e i propri metodi, ad indicare gli strumenti utilizzati e 

ad informare circa le prestazioni e gli interventi offerti è uno dei presupposti fondamentali del saper 

fare e del saper essere delle psicologhe e degli psicologi. 

 I principi sopra enunciati sono fondamentali e imprescindibili; le psicologhe e gli psicologi 

si impegnano a rispettarli, ad ispirarsi ad essi ed a diffonderne la conoscenza. Sulla base di tali 

principi regolano i rapporti che intrattengono nella loro comunità scientifico-professionale e quelli 

che sviluppano con le altre professioni. 

 

Il tempo della comunicazione è tempo di cura. 
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